
I
l CROAS CAMPANIA apre una nuova fase 

della sua storia con un Consiglio rinno-

vato e un obiettivo chiaro: riportare al 

centro l’incontro diretto tra gli assi-

stenti sociali e rafforzare il ruolo della pro-

fessione a livello regionale. Alla guida 

dell’Ordine degli Assistenti Sociali della 

Campania (CROAS) c’è ora la dott.ssa Sissj 

Flavia Pirozzi, eletta Presidente il 14 dicem-

bre 2024, insieme alla dott.ssa Maria Di Lieto 

Segretario, dott. Antonio Sola VicePresiden-

te e la dott.ssa Anna Ansalone confermata 

Tesoriera. Un cambio che, come sottolinea 

la stessa Pirozzi «rispecchia la volontà di una 

diversa rappresentanza rispetto al passato e 

il desiderio di costruire un Ordine più vicino 

agli iscritti».

Uno degli obiettivi principali della nuo-

va Presidenza è il ritorno alla formazione in 

presenza, dopo anni in cui la distanza ha do-

minato il confronto professionale. «Voglia-

mo un ‘Ordine a porte aperte’, che favorisca 

l’incontro e la condivisione tra gli iscritti, 

afferma Pirozzi».

La prima occasione per mettere in prati-

ca questa filosofia è stata il convegno “La Su-

pervisione Professionale degli Assistenti So-

ciali in Campania: Monitoraggio e Prospetti-

ve”, organizzato insieme all’Università di Sa-

lerno e tenutosi all’Aula delle Lauree “Vito 

Cardone” di Fisciano. Un evento che ha visto 

la partecipazione della Presidente della Fon-

dazione Nazionale degli Assistenti Sociali, 

dott.ssa Silvana Mordeglia, e del consigliere 

dell’Ordine Nazionale, dott. Massimo Corra-

do, del Dirigente del Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, dott. Renato Sampo-

gna, oltre a dirigenti di ambito e professioni-

sti del settore. 

La supervisione professionale, tema cen-

trale dell’incontro, rappresenta un traguardo 

significativo per la categoria. «Abbiamo lavo-

rato per ottenere questo riconoscimento e o-

ra puntiamo a diffonderlo sempre di più. In 

Campania la supervisione fatica ancora a con-

solidarsi, ma è uno strumento indispensabile 

per supportare gli assistenti sociali nel loro 

lavoro quotidiano – spiega Pirozzi». Durante il 

convegno sono stati presentati i risultati di un 

questionario rivolto agli iscritti, curato dalla 

tesoriera Anna Ansalone, che ha evidenziato 

aspettative e bisogni concreti della categoria 

rispetto alla supervisione. Oltre alla supervi-

sione, il nuovo Consiglio dell’Ordine si impe-

gna ad affermare il ruolo dell’assistente socia-

le in tutti gli ambiti di intervento: enti locali, 

sanità, giustizia, terzo settore e servizi di con-

trasto alla povertà e alla violenza. Il riconosci-

mento professionale ed economico della cate-

goria resta una delle principali sfide, soprat-

tutto in ambito sanitario, dove si lavora per 

ottenere un inquadramento dirigenziale ade-

guato. «Alcune regioni hanno già fatto passi 

avanti, ma c’è ancora molta strada da percor-

rere. Il nostro compito è quello di dare voce 

alle esigenze della professione e promuovere 

cambiamenti concreti – sottolinea la Presi-

dente».

Garantire un adeguato supporto sociale ai 

cittadini non è solo una questione di numeri, 

ma di visione e di responsabilità istituzionale. 

Questa convinzione guida l’azione del CROAS, 

impegnato in prima linea per rafforzare il ruo-

lo del servizio sociale all’interno del sistema dei 

servizi pubblici. Il potenziamento del servizio 

sociale negli Enti Locali rappresenta oggi una 

necessità imprescindibile. La normativa vigen-

te prevede un rapporto di un assistente sociale 

ogni 5.000 abitanti, ma il vero obiettivo non è 

solo il raggiungimento di questa soglia, bensì la 

valorizzazione del ruolo degli assistenti sociali 

e del loro contributo strategico alla costruzione 

di una società più inclusiva ed equa.

«Gli assistenti sociali operano quotidiana-

mente in contesti complessi e delicati – prose-

gue Sissj Flavia Pirozzi – dalla tutela dei minori 

alla salute mentale, dalla lotta alle dipendenze 

alla protezione delle vittime di violenza. Sono 

presenti nei Comuni, nelle ASL, negli ospedali, 

nel Terzo settore, offrendo un supporto indi-

spensabile a chi vive situazioni di marginalità e 

vulnerabilità».

Secondo il CROAS, è necessario un cam-

bio di prospettiva che riconosca il servizio 

sociale non solo come una rete di sostegno 

per i più fragili, ma come un pilastro fonda-

mentale delle politiche di welfare. Per que-

sto, serve un investimento concreto che per-

metta di dotare gli assistenti sociali degli 

strumenti adeguati per rispondere in manie-

ra efficace alle crescenti esigenze della col-

lettività.

Un’occasione per riflettere su questi te-

mi sarà il World Social Work Day 2025, che 

quest’anno avrà come tema la solidarietà in-

tergenerazionale. Un principio fondamenta-

le per costruire comunità più inclusive e re-

silienti, promuovendo il dialogo tra giovani,

adulti e anziani per il benessere collettivo.

«Gli assistenti sociali – aggiunge Piroz-

zi – sono figure chiave nel favorire il con-

fronto tra generazioni e nel rafforzare il sen-

so di appartenenza e di cura reciproca. Il

nostro lavoro quotidiano si basa sulla pro-

mozione dei diritti, sull’inclusione sociale e

sulla costruzione di percorsi che permetta-

no a tutti di avere le stesse opportunità».

L’Ordine Regionale degli Assistenti Sociali

della Campania parteciperà attivamente alle

celebrazioni internazionali con un evento de-

dicato, attualmente in fase di organizzazione.

L’iniziativa ribadirà l’impegno del CROAS nel

promuovere il ruolo dell’assistente sociale co-

me facilitatore di coesione sociale e promotore

di solidarietà tra le generazioni. Un passo avan-

ti per garantire un futuro in cui nessuno venga

lasciato indietro.

Il 2025 segna anche un anniversario spe-

ciale: i trent’anni dell’Ordine Regionale degli

Assistenti Sociali della Campania. Un traguar-

do che il Consiglio intende celebrare con una

serie di iniziative che uniranno formazione e

momenti di incontro. L’ordine ha in program-

ma eventi che coinvolgeranno gli iscritti, gli

altri ordini regionali e i professionisti che han-

no fatto la storia della professione in Campa-

nia. Sarà un’occasione per guardare al passato,

ma soprattutto per costruire il futuro dell’assi-

stenza sociale. Il primo appuntamento è previ-

sto per la primavera, con un incontro che riu-

nirà rappresentanti delle istituzioni e del mon-

do accademico.

«Il nostro mandato sarà breve, le prossi-

me elezioni si terranno nel 2026, ma voglia-

mo lasciare un segno. Stiamo piantando un

seme che, anche se germoglierà nel tempo,

porterà benefici concreti agli assistenti so-

ciali della Campania – conclude Pirozzi». Un

impegno che si traduce in azioni concrete

per un Ordine più inclusivo, innovativo e ca-

pace di affrontare le sfide future con deter-

minazione.
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Consigliere B Di Matteo Barbara

Consigliere B Grimaldi Carmela
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Consigliere A Panico Gilda
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